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L'anno duemilaventi  addì UNO del mese di APRILE alle ore 15.30 nella residenza comunale, 

convocata nei modi di legge, si è legalmente riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori: 

 

 

 

  Presenti Assenti 

1 – FERRETTI DEL LUCA Giovanni  Sindaco X  

2 – PERAZZOLO Cristina Assessore X  

3 – ZANABONI Denis collegato in videoconferenza >> X  

4 – VALLI Ermanno >> X  

5 – QUAGLIATO Dario collegato in videoconferenza >> X  

6 – ANSELMO Domenico collegato in videoconferenza >> X  

7 – GALEONE Lucia collegato in videoconferenza >> X  

8 – CACUCCI Maira  X  

 TOTALE 8  

 

 

Assiste l'adunanza il  Vice  Segretario Generale dott. Giancarlo Volpe 

Ritenuto legale il numero degli intervenuti,  il sig. Giovanni Ferretti De Luca - Sindaco 

Assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

 

 

 

 

 
 

 



 
  

 

    
 

OGGETTO: 
 EMERGENZA PANDEMIA COVID-19: SOSPENSIONE PAGAMENTI TRIBUTI, CANONI 

E RETTE COMUNALI DAL 18/3/2020 AL 31/05/2020. I.E 
 
 

ISTRUTTORIA 

 

P.O.: Roberta Pergolini 

Servizio/Ufficio Tributi 

Responsabile del 
Procedimento: 

Dott. Massimo Pizzarelli 

Istruttore: Roberta Pergolini 

Assessore: Ermanno Valli 

 

Si dà atto che il Vice Segretario Generale dott. Giancarlo Volpe ha verificato ed individuato gli assessori collegati 

via videoconferenza identificandoli 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Richiamati: 

 

 Il Dlgs 267/2000 e s.m.i.; 

 Il DPCM 9 marzo 2020; 

 Il DPCM 11 marzo 2020; 

 Il Decreto Legge 17 marzo 2020 n.18; 

 Il DPCM 22 marzo 2020; 

 L’ordinanza della Regione Lombardia 515 del 22 marzo 2020 così come modificata dall’ordinanza 517 

del 23 marzo 2020; 

 

Richiamate altresì: 

 

 la deliberazione del Consiglio comunale n. 31 del 10/10/2019 che approvava il Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2020-2022 e la deliberazione n. 55 del 23/12/2019 con la quale è stata approvata la 

Nota di aggiornamento al DUP 2020-2022; 

 la deliberazione del Consiglio comunale n. 56 del 23/12/2019 con la quale è stato approvato il Bilancio di 

Previsione 2020-2022; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 1 del 15/1/2020 di "Approvazione del Piano esecutivo di Gestione 

(PEG) 2020/2022" e s.m.i.; 



 Preso atto che le misure emanate dal Governo e dalla Regione Lombardia per il contrasto alla diffusione 

del virus COVID - 19, limitano fortemente su tutto il territorio la libera circolazione delle persone; 

 Atteso che con la pubblicazione del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 il legislatore ha approvato 

diverse disposizioni per affrontare l’emergenza COVID-19 comprese alcune norme che riguardano gli enti 

impositori; 

 Rilevato che l’art 67 c.1 del Decreto citato prevede la sospensione dei termini delle attività degli enti 

impositori per il periodo 18 marzo - 31 maggio, fase nella quale è determinato il divieto di circolazione delle 

persone: “Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di 

accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori”; 

 Atteso altresì che l’art. 108 del richiamato Decreto Legge prevede che: “per lo svolgimento del servizio 

postale relativo agli invii raccomandati, [… ] nonché per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, 

di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890 e all’articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli 

operatori postali procedono alla consegna dei suddetti invii e pacchi mediante preventivo accertamento della 

presenza del destinatario o di persona abilitata al ritiro, senza raccoglierne la firma con successiva immissione 

dell’invio nella cassetta della corrispondenza dell’abitazione, dell’ufficio o dell’azienda, al piano o in altro luogo, 

presso il medesimo indirizzo, indicato contestualmente dal destinatario o dalla persona abilitata al ritiro.” 

 Atteso che tale procedura potrebbe inoltre comportare contestazioni di nullità relative ad un vizio di 

notifica degli atti emessi; 

 Ritenuto pertanto opportuno, attese le ragioni di sanità pubblica, rimandare tutta l’attività̀ dell’ufficio tributi 

che potrebbe implicare per alcuni contribuenti l’esigenza di uscire dalle proprie abitazioni per effettuare i 

pagamenti; 

 Ritenuto altresì di disporre che anche AMA Rozzano Spa adegui la propria attività alle disposizioni 

emanate sospendendo l’attività di emissione degli accertamenti e degli avvisi bonari fino al 31 maggio 2020; 

 Rilevato inoltre che l’art. 68 del Decreto Legge n 18/2020 sospende per il periodo 18 marzo - 31 maggio 

i termini di versamento delle somme richieste mediante cartelle, ingiunzioni e accertamenti esecutivi emessi ai 

sensi del comma 792 dell’articolo 1 della Legge 160/2019; 

  Atteso che rientrano nella sospensione di cui all’art 68 anche le dilazioni, riconosciute sui medesimi atti, 

scadenti nel medesimo periodo temporale; 

 Visto il Regolamento per la concessione di rateizzazioni dei tributi comunali approvato con delibera di 

Consiglio comunale n. 34 del 18 luglio 2018 che all’art. 4 c. 4 dispone quanto segue: “Per ogni rateizzazione 

concessa, in caso di mancato versamento di due rate anche non consecutive, il debitore decade 

automaticamente da beneficio della rateizzazione medesima”;  

 Preso atto della straordinarietà̀ della situazione attualmente in corso a causa dell’epidemia del virus 

COVID -19, del reale pericolo di contagio e delle limitazioni imposte dallo Stato e dalla Regione; 

 Ritenuto che non tutti i contribuenti possono accedere ai servizi di home banking e che il mancato 

pagamento delle rate scadenti nel periodo dal 18 marzo al 31 maggio 2020 compreso, sia dovuto in questi casi a 

cause di forza maggiore; 

 Ritenuto pertanto opportuno che i contribuenti rientranti in questi casi di difficoltà oggettiva, in particolare 

modo la popolazione anziana maggiormente a rischio di contagio, non decadano dal beneficio della rateazione; 

 Considerato altresì opportuno invitare tutti i contribuenti che non riscontrano difficoltà tecniche o di 

natura economica dovute agli effetti della pandemia COVID-19 a effettuare regolarmente i pagamenti per 

garantire al Comune di Rozzano un flusso di entrate che possa essere utilizzato per servizi di igiene pubblica e 

supporto alle categorie più fragili della nostra popolazione in questo drammatico frangente;  

 Vista la richiesta di AMA Rozzano n. prot. 13520 del 20/3/2020 con la quale la Società concessionaria 

della riscossione TARI COSAP CIMP e rette dei servizi trasferiti in house providing chiedeva di poter 



sospendere le rate dei piani di rientro sottoscritti fino al 31 maggio 2020 per le difficoltà relative alla pandemia 

COVID 19; 

 Dato per scontato che i contribuenti che non si trovino nelle difficoltà sopra elencate possono rispettare 

le scadenze previste per i pagamenti e che coloro che hanno già versato delle rate non potranno richiederne il 

rimborso;  

 Richiamata la propria deliberazione di G.C. n. 52 del 18 marzo 2020 avente per oggetto: “Linee di 

indirizzo alla società AMA Rozzano spa per la predisposizione del PEF e per la riscossione TARI anno 2020 a 

seguito dell’emergenza epidemia COVID 19. I.E.” con la quale si disponeva lo slittamento della prima rata TARI 

al 16 giugno 2020; 

 Vista la richiesta della società di pubblicità e affissioni S.C.I. n prot. 13855 del 25/3/2020 ed altre 

pervenute successivamente. 

 

 Atteso che il DPCM 22 marzo 2020 ha sospeso molte attività produttive e commerciali ed ha anche 

limitato l’operativitàà delle Aziende e che a seguito di ciò sussistono delle difficoltà oggettive a riscuotere i canoni 

per la pubblicità e per l’occupazione di suolo pubblico; 

 Ritenuto opportuno, stante la reale difficoltà rappresentata dalle aziende e dalle associazioni di 

categoria, far slittare i termini di pagamento della CIMP e della COSAP permanente al 30 giugno 2020; 

 Ritenuto che dal presente provvedimento non derivano effetti contabili in termini di maggiori impegni di 

spesa o diminuzioni di entrata nell’esercizio di riferimento, e che il differimento del termine di pagamento 

comporterà̀ limitati effetti sui flussi di cassa nel breve periodo; 

 Visti i pareri favorevoli relativi alla regolarità̀ tecnica e contabile del presente atto ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 49 del D. Lgs. n. 18 agosto 2000 n.267 rilasciati dal Dirigente della Direzione Finanziaria e partecipate 

dott Massimo Pizzarelli; 

 

Con voti favorevoli ed unanimi, resi nelle forme di legge per quanto espresso in narrativa: 

 

DELIBERA 

 

1. Sospendere, fino al 31/05/2020, l’attività̀ di notifica di avvisi bonari o avvisi di accertamento riguardanti le 

entrate comunali; a tutolo esemplificativo: i tributi comunali (IMU TASI TARI), COSAP, CIMP e entrate 

patrimoniali; 

2. Di posticipare la scadenza della COSAP permanente al 30 giugno 2020; 

3. Di posticipare la scadenza della CIMP al 30 giugno 2020; 

4. Di stabilire che, in caso di rateizzazione di tributi comunali, di canoni o di altre entrate patrimoniali, il 

mancato pagamento di una o più̀ rate - con scadenza nel periodo intercorrente dal 18 marzo 2020 al 31 

maggio 2020 - non comporta per il contribuente la decadenza dal beneficio della rateizzazione; 

5. Di invitare tutti i contribuenti che non riscontrano difficoltà tecniche o di natura economica dovute agli effetti 

della pandemia del COVID-19, a effettuare regolarmente i pagamenti per garantire al Comune di Rozzano 

un flusso di entrate che possa essere utilizzato per servizi di igiene pubblica e supporto alle categorie più 

fragili della nostra popolazione in questo drammatico frangente;  

6. Di stabilire altresì che quanto disposto dal presente atto non dà diritto al rimborso dei pagamenti dovuti già 

effettuati; 

7.  Di non procedere all’emissione delle fatture relative ai servizi TRASPORTI SCOLASTICI, REFEZIONE 

SCOLASTICA, SERVIZIO NIDI, SERVIZIO SPAZIO BIMBI, SERVIZIO DI PRE E POST SCUOLA, 

SERVIZIO SCUOLA CIVICA DI MUSICA – in questo caso solo per coloro che non hanno aderito all’opzione 



corsi online- relativamente a tutto il mese di marzo 2020 ovvero al maggior periodo non fruito a causa 

dell’emergenza coronavirus, successivo al 31 marzo 2020; 

8. Per i soli servizi nido e spazio bimbi non si procederà all’emissione delle fatture agli utenti anche per il 

periodo dal 24 febbraio 2020 al 28 febbraio 2020. 

9. Di trasmettere la presente deliberazione alla società AMA Rozzano spa per attuare le indicazioni qui 

contenute; 

 

Indi, vista la scadenza imminente delle rate, 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

DICHIARA 

 

A voti unanimi resi nelle forme legali immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell'art. 134, 

IV comma del D. Lgs. 267/2000 

    

 



 Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL SINDACO 

 f.to Giovanni Ferretti De Luca 

 

f.to IL VICE SEGRETARIO GENERALE  

dott. Giancarlo Volpe 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

Si dichiara che la presente deliberazione: 

 è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il giorno............................................... (festivo/di 

mercato) senza opposizioni; 

 è in pubblicazione  all'Albo  Pretorio del Comune per  quindici giorni  consecutivi con decorrenza dal 

30.04.20 

 

f.to IL  VICE SEGRETARIO GENERALE  

 dott. Giancarlo Volpe 

Dalla Residenza Municipale, addì 29.04.2020 

 

 

 

IMMEDIATAMENTE  ESEGUIBILE 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 

 

 L’impiegato incaricato 

  

  

 


